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Colombo e il CIP al centro del nuovo scandalo 

ettano dalla 

le « proposte » per i prezzi 
V 

I 
I medicinali fasulli 

Il «consulente» 
sarà arrestato? 
In 7 minuti si può decidere se un farmaco fa bene o male 

Giorgctti ha ormai bat­
tuto Fenaroli, togliendo al 
geometra milanese la pal­
ma di tiiomo più interro­
gato» di questi ultimi an­
ni. In quasi un mese di 
istruttoria, il « consulente 
farmaceutico » ha trascor­
so oltre cento ore davanti 
al p. m. De Maio e al fun­
zionario della Mobile, dot­
tor Zampano. 
, / risultati degli interro­
gatori, estenuanti forse 
più-per gli investigatori 
che per l'investigato, non 
sono stati resi noti. Si è 
saputo, però, che Giorget-
ti, alla fine, ìia ceduto e 
ha affermato di essere riu­
scito a far approvare dal 
ministero della Sanità dei 
farmaci accompagnati da 
attestazioni false: l'ammis­
sione è gravissima, e lo 
abbiamo già sottolineato. 
Ciò vuol dire che ci sono 
in commercio dei medici­
nali che non sono stati 
sperimentati: la cavie so­
no i malati, che li adotta­
no fiduciosamente, su con­
siglio dei loro medici. 
Fanno bene? Fanno male? 
Nessuno lo sa. E' certo so­
lo che fanno guadagnare 
milioni a chi li fabbrica e 
ai vari « Giorgetti », che 
li hanno fatti approvare. 

Fin dall'altro ieri, e ieri 
con maggiore insistenza, 
si è parlato di una « svol­
ta » decisiva nello scanda­
lo dei medicinali inesisten­
ti. Che sta per succedere? 
L'arresto di Giorgetti, for­
se? Le indagini proseguo­
no nel « massimo riserbo * 
e, di conseguenza, si è co­
stretti a brancolare quasi 
nel buio. 

E' certo che la posizio­
ne del € consulente farma­
ceutico » si è aggravata: e 
gli intcrrogatori-fiume lo 
dimostrano. Un'altra noti­
zia. partita dalla Procura 
della Repubblica, rende 
ancora più malsicura la 

posizione del singolare 
personaggio. Il magistrato 
che conduce l'istruttoria è 
in attesa dei risultati di 
una perizia, da lui stesso 
disposta, su alcuni farma­
ci approvati col « sistema 
Giorgetti », cioè con le do­
cumentazioni false. 

Se il p. m. ha ordinato 
un'indagine tossicologica, 
vuol -, dire che egli vuol 
rendersi conto della peri­
colosità dei medicinali in 
questione. Se questi fu­
maci risultassero dannosi 
per la salute pubblica, il 
capo di imputazione con­
tro il Giorgetti si allun­
gherebbe di molto e si ren­
derebbe obbligatorio il 
mandato di cattura contro 
di lui. 
• Quali siano questi me­
dicinali, non è stato possi­
bile saperlo, ma pare che 
si tratti dei preparati le 
cui documentazioni furono 
sequestrate alcuni giorni 
fa dalla Squadra mobile 
presso il ministero della 
Sanità. 

Sono, naturalmente, far­
maci fatti approvare da 
Oreste Giorgetti con docu­
mentazioni false e con fo­
tomontaggi. E' ' evidente 
quindi che essi non danno 
alcun affidamento e ser­
vono solo ad arricchire chi 
li fabbrica b chi è riuscito 
a « farli passare » dal mi­
nistero della Sanità. 

L'inchiesta di Quattro-
soldi, che ha messo il dito 
in modo tanto clamoroso 
sullo scandalo dei medici­
nali. faceva, purtroppo so­
lo il nome di uno di que­
sti personaggi chiamati 
€consttlenti farmaceutici». 
Successivamente, venne 
fuori anche il nome di 
Oreste Giorgetti, rappre­
sentante indubbiamente 
e illustre e qualificato » di 
questi individui, che vivo­
no e prosperano ai margi­
ni del « mondo» dei me­

dicinali. 
Se l'indagine dei redat­

tori della rivista milanese 
si e giustamente fermata 
al Binili e al Giorgetti, la 
magistratura deve, invece, 
proseguire su questa stra­
da, perchè di ^consulenti» 
di quel tipo ne esistono a 
decine, se non a centinaia, 
e tutti hanno fatto certa­
mente approvare dei me­
dicinali, che non sono sta­
ti affatto sperimentati. 

L'inchiesta che, molto 
giustamente, si sta svol­
gendo su Oreste Giorgetti, 
deve essere quindi aliar-
gata, fino a giungere a un 
controllo sistematico e ap­
profondito di tutti i far­
maci messi in vendita in 
questi anni. 

Purtroppo. il controllo 
esercitato dalla apposita 
commissione per l'appro­
vazione dei medicinali è 
non solo carente, ma quasi, 
inesistente. Basti ricorda­
re che, nel 1962, secondo 
un comunicato dello stesso 
ministero della Sanità, so­
no state esaminate 1955 
pratiche relative a medici­
nali. La commissione si è 
riunita una sola volta ogni 
settimana, con un'interru­
zione di oltre 4 mesi. Le 
riunioni non sono state, 
quindi, più di trenta. Am­
mettiamo che la commis­
sione abbia tenuto sedute 
di otto ore l'una. In totale 
le 30 riunioni sono durate, 
in questo caso, 240 ore; 
vale a dire 14.440 minuti 
pari a 7 minuti e 23 secon­
di per ogni pratica... 

Possono essere sufficien­
ti meno di 7 minuti e mez­
zo per stabilire se un far­
maco fa bene alla salute o 
se è dannoso? Ne dubitia­
mo molto e speriamo che 
questo dubbio sia fatto 
proprio dal magistrato che 
sta conducendo l'indagine 
sui e medicinali inesi­
stenti ». 

Un battello costiero arenatosi 

Affonda 
iteli ' Hudson 

NEW YORK — Un gruppo di persone sta osservando sulle rive ghiacciate del fiume 
Hudson un grosso battello costiero che sta lentamente affondando (tutta la parte di 
poppa è già scomparsa sott'acqua) dopo essersi arenato sul fiume stesso 

I l ministro d.c. ha 
accolto le richieste 
dei grandi gruppi 
sulla brevettabilità 

Il giallo sui < farmaci ine­
sistenti » ha messo in ombra 
(non certo casualmente) al­
cuni aspetti e responsabili­
tà essenziali dello < scanda­
lo dei medicinali ». E inve­
ce, al centro di questo nuo­
vo scandalo devono essere 
posti, in primo luogo, i d.c. 
Colombo e Jervolino, rispet­
tivamente ministro dell'In­
dustria e della Sanità, e il 
CIP (Comitato interministe­
riale prezzi) del quale e re­
sponsabile i! ministro Colom­
bo stesso. Il CIP, infatti, ha 
indirizzato alla Farmindu-
stria e alle altre associazioni 
padronali del settore una let­
tera con la quale sollecita gli 
industriali a formulare « pro­
poste » per la sua attività 
nel 1963! 

Come è noto, il CIP è chia­
mato istituzionalmente a 
controllare e fissare i prez­
zi di numerosi prodotti, tra 
i quali quelli farmaceutici. 
al fine di colpire la specula­
zione e di difendere gli inte 
ressi dei consumatori. Il fat 
to che eeso attenda dagli in­
dustriali le e proposte » per 
la propria attività di riduzio­
ne dei prezzi, parla da sé 
Deve essere rilevato, però 
che questa grave notizia vie­
ne subito dopo quella non 
meno grave, relativa alle de­
cisioni che il CIP ha assun­
to nella sua ultima-riunione 
del 1962, svoltasi il 21 di­
cembre scorso. In quella riu­
nione, si è avuto — per la 
ennesima volta — il rinvio 
di ogni riduzione dei prezzi 
di due importanti prodotti 
farmaceutici (Vitamina B12 
e nitrofuranici) stabilita for­
malmente fin dagli inizi del 
1962. Per l'intero anno que­
sta decisione è stata riman­
data in ossequio alle richie­
ste dei grandi gruppi farma­
ceutici, e con la fine del 1962, 
completamente sepolta. Tut­
to ciò, mentre nei primi me­
si del 1962, per iniziativa del 
rappresentante della Confe­
derazione delle Municipaliz 
zate, era stato stabilito che 
il CIP avrebbe proceduto ad 
una sistematica revisione dei 
prezzi dei medicinali. In par­
ticolare, fu sottolineata l'ur­
genza di una riduzione del 
prezzo dei medicinali a base 
di vitamina B12, registrati 
quando tale sostanza era quo­
tata ancora lire 400/M al gr. 
(mentre ora il suo prezzo 
non supera le lire 8 /M!) . 

Allo stesso modo, il CIP 
ha lasciato totalmente inap­
plicate — per intervento dei 
ministri dell'Industria e del­
la Sanità — le norme da es­
so stabilite nel 1962 per la 
fissazione dei prezzi dei me­
dicinali esteri. 

Ma se il giallo sui « far­
maci inesistenti * (volto • a 
colpire quel < sottobosco > 
dell' industria farmaceutica 
che gli stessi grandi gruppi 
hanno contribuito a creare 
nel passato e del quale oggi 
hanno deciso di disfarsi) è 
servito a mettere in ombra 
il problema dei prezzi dei 
medicinali, esso è etato an­
che utilizzato dalla Farmin-
dustria per la sua campagna 
sulla < brevettabilità » 

A questa campagna ha ri­
sposto — subito e positiva­
mente — il « doroteo » Co­
lombo. Il ministro de. ha, in­
fatti, accolto la rivendicazio­
ne dei monopoli farmaceutici 
italiani e del MEC e ha pre­
sentato all'esame degli altri 
ministri competenti un pro­
getto di legge sulla brevetta­
bilità. che fu già respinta. 
nel 1957, dalla stessa Corte 
costituzionale. Come è noto 
il brevetto consolida a san­
ziona il dominio dei grossi 
monopoli nel campo farma­
ceutico. Esso è da respingere 
proprio per l'alto valore so ­
ciale dei medicamenti. Ciò 
non vuol dire che non deb­
bano essere difesi i diritti 
degli studiosi e ricercatori 
Al riguardo i comunisti si 
sono sempre pronunciati a 
favore di una brevettabilità 
con licenza obbligatoria, che. 
mentre impedisce il mono­
polio di un prodotto, ricono­
sce e tutela i diritti degli 
studiosi. Il progetto Colom­
bo. invece, prevede solo for­
malmente la licenza obbii-
oaforia. ed è formulato sulla 
falsariga di un'analoga leg­
ge favorevole ai monopoli 
farmaceutici e s i s t e n t e in 
Francia. 

Infine, va rilevato, però 
che il giallo sui « farmaci 
inesistenti * è sfuggito di ma­
no ai suoi orchestratoli ed ò 
andato oltre i limiti fissati 
da chi lo ha mosso. L'ooinio-
ne pubblica si è cosi resa 
conto che esisto oggi in Ita­
lia una € questione farma­
ceutica >. Questione greve e 
urgente che richiede rifor 
me strutturali come la na-

Sciagura a Bari 

i morti 
, 1 > '• ' 
* r ' >. 

netta Canossa 
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del camion 

In fiamme un convento 

Contro il fuoco 
-k 

per non usare 

dalla dausura 
La drammatica lotta delle suore per 
domare l'incendio — Gravi i danni 

BARI — La cabina del pesante automezzo fortemente danneggiata dopo il tampo­
namento. Sulla sinistra la sponda del camion investito (Telefoto AP l'« Unità >) 

BERGAMO, 3 
Un violento incendio è 

scoppiato — a causa di un 
corto circuito — in un con­
vento di clausura di Azzano 
San Paolo, all'estrema peri­
feria di Bergamo. 

Le suore, per osservare le 
loro « regole > monastiche, 
hanno rinunciato a chiamare 
i vigili del fuoco e, correndo 
il rischio di bruciare tutte 
vive, hanno provveduto a do­
mare l'incendio da sole. Per 
fortuna, ci sono riuscite. 

Il < singolare episodio » 
(così lo definisce l'Agenzia 
Italia) ha avuto inizio alle 
3.30 della scoisa notte. Due 
religiose, elio stavano ve­
gliando in preghiera una loro 
consorella agonizzante (la 
religiosa è por morta ieri 
sera) hanno visto improvvi­
samente alte lingue di fumo 
levarsi dal laboratorio e han-

Condannato 
per aver avuto 

rapporti 
con una negra 

DURBAN (SUd Africa), 3. 
Un marinaio svizzero Quiznet 

Rene di 20 anni è stato oggi 
condannato a tre mesi di car­
cere con la condizionale per 
avere avuto rapporti con una 
ragazza negra di 20 anni, Rosy 
Hkumbane. • 

La ragazza è stata condanna­
ta a nove mesi di carcere. 
• L'incontro tra i due giovani 
sarebbe avvenuto a bordo della 
sua nave, la «Corviglia-, nel­
le acque territoriali sudafrica­
ne. 

'" ' - ' : . ~'{ . . « ' ' B A R I , 3. 
In questo groviglio di rot­

t a m i (tclefoto), hanno per­
duto la vita t r e persone: gli 
autisti Giuseppe Celestino, 
di 51 anni , e Domenico Ar-
menante, di 37 anni, e la f i ­
glia di quest'ultimo, Fi lome­
na, dì 10 anni ; i due uomini 
abitavano l'uno < ' Nocera 
Superiore, l'altro a Salerno. 
La sciagura è accaduta que­
sta matt ina, nei pressi del­
l'aeroporto di Bari - Palese. 

In effett i , non si sa come 
sia andata. I| camion, tar­
gato Salerno 45576, procede­
va a buona velocità verso 
Bar i . E ra carico di orzo e lo 
guidava il Celestino: l'Ar-
menante e sua figlia — a 
quanto si dice — dormivano 
nella cuccetta della cabina. 
Sulla statale era fermo l'au­
tocarro targato Ascoli Pice­
no 27212, carico di ferro. La 
manovra di sorpasso appa­
riva semplicissima: in senso 
contrario, non correva alcu­
na automobile. Invece... 

Invece, i| camion condotto 
dal Celestino non si è spo­
stato verso il centro della 
strada, ma ha continuato la 
sua marc ia sfiorando la ban­
china. L'urto, in piena velo­
cità, è stato terr ibi le . La ca­
bina del pesante mezzo si è 
letteralmente fracassata con­
tro il cassone dell 'autocarro 
di Ascoli Piceno, riducendosi 
in un ammasso di ferragl ie 
contorte: in una tragica 
bara. 

I p r imi ad accorrere sono 
stati gli autisti del camion 
investito, r imasti fortunosa­
mente illesi. Poi. chiamata 
da - alcuni automobilisti di 
passaggio è giunta la Polizia 
Stradale. Ma non c'era più 
niente da f a r e : quando la 
f iamma ossidrica ha sven­
trato quel rottame, afflosciati 
sul sedile di guida e sulla 
brandina c'erano soltanto tre 
cadaveri . 

Sette i feriti 

Locomotore 
contro 

SAVONA. 3 
All'una di stanotte, un locomotore si è 

scontrato con un treno merci sulla linea 
ferroviaria Savona-Ventimiglia. subito dopo 
la stazione di Letimbro. Sette persone ferite, 
per fortuna in modo non grave, due loco­
motori praticamente fuori uso e sette carri 
deragliati sono il bilancio del disastro, che 
ha provocato l'interruzione del traffico sul­
l'importante arteria fino alle 8 di stamane. 

L'incidente è avvenuto alle 0.56 di questa 
notte. Un locomotore era partito dalla sta­
zione di Savona-Letimbro, diretto a Vado 
Ligure, con a bordo tre persone: il capo 
treno Costanzo Dotta, di 46 anni, da Cencio, 
il macchinista Aldo Piccardo. di 32 anni. 
da Andora. l'aiuto macchinista Paolo Pom-
pigtio, di 38 anni, da Savona. 

A Vado, il locomotore avrebbe dovuto 
iniziare il servizio locale di trasporto di 
carri merci. La tratta Vado Ligure-Savona 
veniva però percorsa nello stesso tempo dal 
diretto merci 6221, proveniente da Venti-
miglia con un carico di materiale ferroso 
e merci varie. Lo scontro è avvenuto all'al­
tezza del parco ferroviario - Doria -, a 
Legino. : 

I due locomotori si sono sollevati sui 
binari ricadendo al suolo, mentre il con­
traccolpo provocava il deragliamento di 
sette carri, alcuni dei quali urtavano contro 
i pali della linea aerea, abbattendoli. Tutti 
e sette t ferrovieri sono rimasti feriti e 
hanno dovuto essere trasportati all'ospedale 
5i Savona. Sono stati giudicati guaribili dai 
dieci ai venti giorni. 

Cauta speranza 

Dal Brasile 
un miliardo 
di eredità? 

• VENEZIA, 3 
Una grossissima eredità, ammontante, tra 

beni immobili e denaro liquido, a circa un 
miliardo di lire, sarebbe stata lasciata da 
un lontano parente, morto in Brasile in un 
incidente automobilistico, a diciannove agri. 
coltori e operai residenti a San Stino di 
Livenza. Annone Veneto e Fossalta di Por-
togruaro. 

La notizia, che non ha mancato di solle­
vare dubbi e perplessità — ma nella cui 
autenticità tutti naturalmente sperano — è 
stata portata a San Stino'di ' Livenza da 
un brasiliano. Ehal Galabie, residente per 
ragioni di lavoro a Buenos Aires. Il Galabie 
— che per farsi riconoscere ha esibito un 
regolare passaporto — si è presentato nella 
casa colonica di Luigi Migotto. residente 
in via Comungnè, raccontando che Gino 
Migotto. figlio di Tonina Migotto, sorella 
della nonna dell'agricoltore di San Stino ed 
emigrata in Brasile all'età di 22 anni nel 
1376, era morto in un incidente e. poiché 
non aveva discendenza, aveva deciso di la­
sciare tutti i suoi beni ai parenti residenti 
in Italia. Era stato proprio lui. il Galabie, 
amico intimo di Gino Migotto. a raccogliere 
il suo ultimo respiro. 

Oltre che fra i Mingotto l'eredità dovrebbe 
essere divisa fra altri 18 parenti. 

Qualcuno, comunque, avrebbe già infor­
mato gli eredi del Migotto che il brasiliano 
presentatosi ad annunciare l'eredità sarebbe 
semplicemente un truffatore-. A questo pun­
to. i presunti eredi si sono rivolti per in­
formazioni. al consolato brasiliano. 

Bolzano 

Cimici 
sul treno 
all'assalto 

dei viaggiatori 
BOLZANO, 3. 

Una incredibile e sgradevo­
le avventura è stata vissuta 
da alcuni passeggeri che oc­
cupavano una carrozza a cuc­
cette de] .rapido Monaco-
Roma. 

Verso- le 2.30 alla stazione 
di Fortezza è stato necessa­
rio infatti sganciare il vago­
ne, pi cso letteralmente d'as­
salto da un vero e proprio 
esercito di agguerritissime ci. 
mici, che hanno costretto i 
malcapitati passeggeri, per 
lo più immersi nel sonno, a 
scendere rapidamente dal con­
voglio. 

Era accaduto che l'ammi­
nistrazione ferroviaria, per 
fronteggiare il traffico di que. 
sti giorni, aveva rispolveiato 
da un deposito una vecchia 
carrozza. IJ tepore del riscal­
damento ha destato gli insci 

_ , . . _ , . „ . . % ti che s°no usciti a frotte da 
(Tclefoto AP-1 Unita) Izionalizzazione del settore, ogni angolo del vagone 

Tutti partiti 
\:.-

Solo 
il buscatalo 
è rimasto 
in paese 

BORGOSESIA (Vercelli). 3 
Un solo abitante è r.masto a 

Boccono. grossa frazione sulla 
strada delia Valgrande. E' u 
boscaiolo Vittorio Andoli. di 40 
anni, scapolo, il quale finora si 
è rifiutato di imitare tutti i 
suoi compaesani, che ad uno ad 
uno se ne sono andati, e di la­
sciare la sua vecchia casa. 

Sino a sei anni orcono. Boc-
corio era ancora discretamente 
popolata. Neah ultimi anni, no­
nostante l'installaz.one deila 
luce elettrica, il piccolo centro 
andò però sempre più spopo­
landosi: e o « i . costituisce il 
primo caso di pressoché com­
pleto spopolamento 

Boccorio è considerata patria 
della - Ribeba », una specie di 
piccolo scacciapensieri, un tem­
po rr.c'.tc comune e prodotto in 
forti. quantitativi — sino a • 5 
mila esemplari al giorno, da 
150 operai specializzati — ed 
attualmente completamente di­
menticato 

Bologna 

Grano 
per mangime 

venduto 
come farina 

BOLOGNA. 3 
Guido e Alessandro Tamburi. 

due industriali bolognesi, sono 
stati condannati rispettivamen­
te a 8 mesi c a i anno e 2 meèi 
di reclusione per truffa Riu­
scirono. nel 1958. a farsi con­
segnare dal Consorzio agrario 
circa 20 mila qivntali di grano. 
destinato a foraggio, a un prez­
zo di molto inferiore a quello 
corrente, e vendettero poi 11 
cereale per uso alimentare, gua­
dagnando crea 55 milioni. 

I due industriali comprarono 
il grano pagandolo 4 300 lire 
al quintale, circa 3 000 lire in 
meno del prezzo corrente. Gui­
do e Alessandro Tamburi affit­
tarono un locale a circa un chi­
lometro dal loro mulino, per 
far credere che il giano non 
rarebbe stato usato per l'ali­
mentazione. Poi. regolarmente. 
trasportarono il foraggio dal 
deposito al mulino, consumando 
cosi la grossa truffa. 

Dopo il delitto 

Nessuno 
vuole 

il corpo 
di Santato 

MILANO. 3. 
Il corpo di Arturo Manlio 

Santato, il padre dei due folli 
di Terrazzano, giace ancora in 
una cella dell'obitorio di Mila­
no. Infatti, i parenti del vec­
chio. meno uno che .niziato le 
pratiche per il funerale, non 
si sono presentati per ch.e-
riere la salma. nonostante 
che il magistrato abbia con­
cesso due giorni fa l'autorizza. 
zionc all'inumazione. 

Arturo Santato fu ucciso un 
mese e mezzo fa. nella sua ca. 
tapccchia alla periferia di 
Milano. Autore del delitto sa­
rebbe Mario Cacciamali. dete­
nuto da quasi un mese nelle 
carceri di San Vittore. 

Il Santato. come e noto, fu 
bciit.almente trucidato. li suo 
corpo fu poi abbandonato in 
un prato daU'assaasino che ave­
va tentato di disfarai del ca­
davere bruciandolo. 

no dato prontamente l'allar­
me. In breve, le altre 27 re­
ligiose del monastero si sono 
affiancate alle prime due, af­
fannandosi nell'opera di spe­
gnimento: è stata tuttavia 
un'impresa tutt'altro che 
agevole, • quella di lottare 
contro le fiamme, sia pei che 
le improvvisate pompiere, 
per salvare l'< onore » del 
convento hanno dovuto limi­
tarsi a far passare, col proce­
dimento della * catena >. sec­
chi colmi d'acqua, sia perchè 
il laboratorio in cui si era 
propagato il fuoco contene­
va, in massima parte, mate-
liale di facile combustione 

Le tenebre, il timoie di non 
riuscire nell'impresa e il 
fieddo hanno reso angoscio­
se le tre ore in cui l'incendio 
ha divampato. Poi, quando 
l'ultimo secchio d'acqua è 
caduto sull'ultimo focolaio 
d'incendio, un triste spetta­
colo si è presentato agli oc­
chi delle suore: quasi tutto 
il laboratorio, con i telai di 
lavoro, ora stato divorato 
dalle fiamme, pine distrutti 
erano andati arredi e para­
menti sacri, ricevuti in de­
posito dalle varie comunità 
religiose della diocesi per la­
vori di rammendo, tra i quali 
erano alcuni « pezzi > di par­
ticolare valore, come il te­
lone del baldacchino della 
parrocchia di Vigolo e la pre­
ziosa e antichissima pianeta 
della chiesa di Levate. Par­
zialmente distrutto è stato 
anche il preziosissimo sten­
dardo di S. Alessandro, ap­
partenente alla cattedrale di 
Bergamo. 

È AC­
CADUTO 
Investe e fugge 

Dopo aver travolto ed ucci­
so sulla Casilina '1 contadino 
Angelo Capraro, il conducen­
te di una « 500 » lo ha tra­
sportato all'ospedale di Pon-
tecorvo. Poi si è dato alla fu­
ga. Il portiere del nosocomio 
ha fatto in tempo a rilevare il 
numero di targa della vettu­
retta e la Stradale ha potuto 
accertare che è intestata a 
certo Ugo Capanna. 

/ / caso Ma st rei la 
Il giudice istruttore del tri­

bunale di Terni dr. Nico, ha 
definitivamente respinto le 
nuove istanze di libertà prov­
visoria che l'avv. Tiburzi ave­
va presentato in favore di 
Aletta Artioli e Alberto Tat-
tini. i noti personaggi coin­
volti nello scandalo Mastrella. 

Morti sul lavoro 
Due incidenti hanno ucciso 

due lavoratori, ieri in Sicilia. 
La prima sciagura è avvenuta 
a Catania: il falegname Caloge­
ro Biondi, di 35 anni, è stato 
travolto da una catasta di le­
gname sistemata su uno scaffa­
le, sopra il banco di lavoro. 
In una cava di pietre a Lieo-
dia Eubea (Palermo) ha perso 
invece la vita il manovale di 
25 anni. Gregorio Petrosino, 
schiacciato da un masso che 
di è franato addosso. 

Terremoto . . 
Una leggera scossa sismica 

è stata avvertita questa sera 
in alcuni centri della provin­
cia di Cosenza. Non si segna­
lano danni a persone ne a 
cose. 

Bimbo travolto 
Mentre tentava di attraver­

sare la strada, alla periferia di 
5alza Irpina (Avcllino>, il pic­
colo Mario De Pasquale, di em­
ine anni, è stato travolto e uc­
ciso da una autocorriera, gui­
data dal trentenne Alfredo To­
rino, che proveniva da Voltu-
rara ed era diretta ad Avellino. 

Morto lo sfrattato 
A S. Giovanni Rotondo, 

(Fogg.a). un ufficiale giud.z.a-
rio. recatosi con un ordine di 
sfratto in casa del pensionato 
Giuseppe Pamiani di anni 50 
da Riano (Roma), lo ha tro­
vato morto. Il decesso risale 
— pare — ad un mese fa. 

Frana sulla ferrovia 
Nella galleria di S. Martinel-

IO. presso Ponte S. Giovanni, 
e caduta una frana che ha bloc­
cato la linea ferroviaria Peru-
Cia-Foligno. F" questa la se­
conda frana che si verifica nel 
Siro di due giorni, nel mede­
simo punto. Ieri, erano ancora 
n corso i lavori di ripristino 

del precedente cedimento. 

Folgorato 
Una scar.ca elettrica, scatu* 

rita da una lampadina porta­
tile. ha fulminato un giovane 
colono ventenne- Bruno Aposto­
lato. di Val Fabbrica (Perugia). 
fi giovane era uscito di notte, 
illa ricerca di un animale fug­
gito dalla stalla. 
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